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chifa sport sa che lo spazio e il tempo sono due beni preziosi di cui bisogna

disporre in dosi sufficienti per praticare il proprio hobby preferito. E sa anche

che queste due materie prime non sono in via d'estinzione ma non abbonda-

no certamenteai giorni nostri.
Le raccomandazioni degli specialisti sono molto precise infattodi prescri-

zioniminimeditempodadedicarealmoto:un'oraalgiornoduranterinfanzia
e l'adolescenza,una mezz'ora a I giorno nella seconda eterza età.Ma se il tempo

si calcola in ore,come si pud misurare lo spazio propizioal movimento? In

metri quadrati? Ad un'analisi quantitativa noi preferiamo un approccio più

originale preso in prestito da Christian Wopp, il quale suddivide in trefasce
lo spazio destinato aile attività fisiche e sportive: un'area individuale, un mi-

crocosmoe un macrocosmo.E in ognunodiessij'individuodovrebbe avere il

diritto di usufruire di una dose sufficiente di spazi per la pratica sportiva.
Una richiesta scontata? No, in quanto le condizioni-quadro deli'urba-

nizzazione e della pianificazione del territorio nonché le esigenze degli
utentisonoevolute negli ultimianniepresuppongonoaltritipidi intervento

rispetto al passato. In un contesto individuale, ad esempio, si riscontra una
rivalutazione della propria abitazionecome luogodi pratica di attività di

fitness e di wellness, in Germania sono più numerose le persone che svolgono
esercizi agli attrezzi a casa rispetto al centra fitness.

Gii sforzi da parte di architetti di rivalutare le abitazioni e le zone residen-
ziali come spazio di vita sono una nuova feiice controtendenza rispetto alia

scellerata e sfrenata urbanizzazione vissuta nella seconda meta del secolo

scorso. II microcosmo si è in parte riappropriato di nuovi spazi propizi al

movimento. Si pensi ad esempio ai cortili di casa trasformati in parchi-gioco
in miniatura, all'aumento di zone a traffico ridotto, alia riapertura di parchi

pubblici. In molti casi i bambini si sono rimpossessati del tragitto che porta a

scuola. Le stradedi zone residenziali sono tornate ad essere un luogo in cui i

bambini organizzanoautonomamente il loro tempo libera.

L'urbanizzazionehasi prodottounafuga di moltefamiglie dalla città verso
ia periferia. Cid nonostante si osserva una controtendenza nella riconqui-
sta di spazi urbani per pratiche sportive di vario tipo: si pensi ad esempio a

discipline di resistenza come il podismo, i pattini inline e il ciclismo; oppure
a giochi di squadra come lo streetball e il beachvolley; oppure ancora ad

attività più spontanée come lo skateboard e I'arrampicata sulle facciate di

edifici pubblici.
Ma lo spazio reale ha un forte concorrente: lo spazio virtuale. II tempo

trascorso in assenza di spazio reale al telefono, al computer e davanti alia

televisioneèaumentato a dismisura.Lo spazio virtuale non èperô un nemico
da eliminare bensî un alleato con cui bisogna scendere a patti. Ma corne?

Ouesto è un altro tema che dovremo prima 0 poi affrontare anche sulle
colonne di «mobile». Per ora cerchiamo di non incappare in un'overdose di

spazio virtuale durante i Campionati mondiali di calcio. //

> Nicola Bignasca

mobile@baspo.admin.ch



Voglio diventare campione del mondo

Sponsor ufficiale delle squadre nazionali svizzere di calcio

La vita, a volte, non segue i nostri piani. Ecco perché ci vuole la previdenza giusta al momento giusto.
Chi fa come Johann Vogel - capitano della nazionale di calcio - non si concentra solo sui prossimi
90 minuti ma anche sul futuro e pensa quanto prima alia previdenza. Per esempio con un'assicurazione
sulla vita legata a fondi d'investimento, tagliata su misura per la vostra situazione attuale e con opportu-
nità di rendimento elevate. Parlate con uno dei nostri esperti. Telefono 0848 841 000. www.swisslife.ch
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